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.

LUCCA Concerto
del Michelangelo
String Quartet que-
sta sera alle 21
all’Istituto Bocche-
rini.

GROSSETO L’en-
semble giovanile
Harmonie Beaubo-
is di Montreal si
esibisce stasera al-
le 21 all’Audito-
rium di Gorarella.

SERAVEZZA (Lu)
Fino al 7 marzo
Un non luogo, tanti
luoghi di Marcello
Carrozzo alle Scu-
derie Granducali.

VICCHIO DI MU-
GELLO (Fi) Fa tap-
pa martedì 2 al Tea-
tro Giotto Appunta-
mento a Londra di
Vargas Llosa con
Pamela Villoresi e
David Sebasti.

PRATO Claudia
Vettori flauto, Ele-
na Rutigliano chi-
tarra domani alle
17 al Teatro Ma-
gnolfi Nuovo.

SANSEPOLCRO
(Ar) Un simpatico
ritorno mercoldì 3
alle 21 al Teatro
Dante: di scena lo
spumeggiante Ra-
gazze, di e con Lella
Costa.

CAMAIORE (Lu)
Mercoledì 3 marzo
debutto toscano al
Teatro dell’Olivo
per Vogliamoci tan-
to bene!, di e con Car-
lo Buccirosso. Sua
anche la regia.

PISTOIA A Palaz-
zo Comunale fino
al 18 aprile Slow,
Life in a Tuscan
Town, foto di Dou-
glas Gayeton.

di MARCO MARCHI*

C INQUE ANNI senza Mario
Luzi, ma ricordarlo riempie
di gioia. Ci restano i suoi ver-

si straordinari, ai vertici del Nove-
cento, fino ad un libro straordina-
rio come il postumo Lasciami, non
trattenermi; ci restano, da continua-
re a conoscere ed amare, i luoghi
della vita che abbiamo attraversato
con lui, con l’esempio della sua poe-
sia.
Luoghi da ripercorrere ancora in-
sieme, «dalle foci alle sorgenti», se-

condo quella regola eterna, da lui
appresa, della «fine» e del «ricomin-
ciamento»: come fossero le acque
perenni di un unico fiume che con-
tinua a scorrere, permettendo alla
nostra «barca», il cui nocchiero è ri-
masto saldamente al nostro fianco,
di «vedere il mondo», di coglierne
il «sospiro profondo». Non una me-
moria di morte, ma di vita: da «poe-
sia naturale», da poesia della trasfor-
mazione, del dramma e del ritrova-
to accordo.
Frammenti di Novecento è il titolo a
suo tempo scelto da un critico per
un libro-intervista al poeta. Un tito-
lo quanto mai in carattere con la po-
esia di Luzi, nel suo implicante di-
varicarsi fra il plurale del «moltepli-
ce» e il singolare di un «unitario» al-
luso, che a quei frammenti, parte di
un tutto, sovrintende. Come nei ti-
toli stessi del poeta, tutti giocati su
questa stretta dinamica interna:

Frasi e incisi di un canto
salutare, Per il battesi-
mo dei nostri fram-
menti. È stato Lu-
zi e non altri,
d’altronde, ad
i n d i v i d u a r e
con tempestivi-
tà e chiarezza il
sostanziale pro-
blema della poe-
sia moderna nel
confronto drammati-
camente impostosi tra
le ragioni del frammenta-
rio, del disgregato e del molteplice,
e quelle dell’unitario. Un confron-
to storicamente montante, fattosi
nel corso degli anni solo più tragi-
co e violento.
«La poesia — scriveva Luzi negli
anni Cinquanta — respira un pro-
fondo bisogno di unità laddove la
vita psichica e la vita organizzata

degli uomini d’oggi è
estremamente fram-

mentaria. Ma quel-
la sintesi potrà
operarsi oggi
nella realtà
quando manca
ogni seria pre-
messa a conce-
pire integral-

mente il mondo
come realtà che ha

principio e termine
in se stessa? Oppure la

poesia dovrà adattarsi a vi-
vere in sparsi e bruti frammenti?».

MA LA POESIA di Luzi e l’alta ri-
flessione a margine che ad essa si è
sempre accompagnata hanno sapu-
to distinguere con sicurezza tra vi-
vace, animato «frammento» e iner-
te, morto «frantume». L’autore stes-
so, a commento di un’esperienza al-

lora in corso, giunse una volta a di-
chiarare: «Ciò che unicamente ci
rassicura è la vita in sé, lo spandersi
continuo della vita sul pianeta
nell’universo».
Luzi è stato così l’insostituibile
messaggero di una vicenda di crea-
zione incessante, fra dolore e spe-
ranza: da testimone profetico del
«giusto della vita», da insigne artefi-
ce e, insieme, da anonimo perso-
naggio partecipe dell’«opera del
mondo». Proprio come dicono in
maniera mirabile, rigorosa ed esal-
tante, alcuni suoi versi: «Questo mi
perdo a pensare, questi grumi / di vita
dissipati dal mondo / eppure impressi a
fuoco in una sua memoria latente / da
cui non mi distinguo in nulla io scriba /
altro da quella non essendo, da quella e
dalla sua sofferenza» (Al fuoco della
controversia).
*Docente di Letteratura italiana

moderna e contemporanea
dell’Università di Firenze

artellone
della settimana )
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IN MOSTRA A PONTASSIEVE

Risplende il Beato Angelico
Chiave di lettura la Madonna che “torna” dagli Uffizi

PARTIRA’ dal Teatro
Verdi di Montecatini il
29 marzo la tournée
europea di Woody Allen
e della sua New Orleans
Jazz Band. Woody Allen
suonerà, come al solito,
il clarinetto.

Folklore

MONTECATINI
Woody Allen

Via alla tournée

DOMANI L’ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEL POETA. INIZIATIVE PER RICORDARLO A FIRENZE E A SAN MINIATO

Cinque anni senza Mario Luzi, ma i suoi versi sono eterni

HOBBY
Woody Allen e il suo clarinetto

di LETIZIA CINI
— FIRENZE —

SULL’ONDA del successo riscos-
so dall’Oratorio di Santa Cateri-
na e i suoi pittori, La città degli Uf-
fizi aggiunge una nuova perla alla

collana omonima, ideata e voluta dal
direttore della Galleria, Antonio Nata-
li, con l’obiettivo «di diffondere nei co-
muni del territorio fio-
rentino eventi espositi-
vi di alto livello, incen-
trati su opere e artisti
che a quei comuni so-
no legati». Così, da do-
mani al 27 giugno, i vi-
sitatori avranno agio
di riscoprire a Pontas-
sieve lo speciale legame tra questa ter-
ra e l’opera del Beato Angelico: magni-
fica chiave di lettura, la Madonna con il
Bambino proveniente dalla chiesa di
San Michele Arcangelo di Pontassie-
ve, oggi custodita nelle sale del primo
museo fiorentino che — in questa stra-
ordinaria circostanza — torna a casa.
Non nella chiesa di Pontassieve,
dov’era esposta in origine, realizzata
dal frate pittore nel 1435 su commissio-

ne della famiglia fiorentina Da Filica-
ia (proprietaria terriera in zona), bensì
nella Sala delle Colonne del Palazzo co-
munale.

«IL RITORNO, seppure temporaneo,
del dipinto diventa l’occasione per
scandagliare il rapporto tra Beato An-
gelico e i maggiori pittori e scultori fio-

rentini del suo tempo, quali
Filippo Lippi, Paolo Uccello,
Zanobi Strozzi, Pesellino, Lo-
renzo Ghiberti, Domenico di
Michelino e Benozzo Gozzo-
li», spiega la curatrice, della
mostra Dipinti e sculture del Ri-
nascimento fiorentino, Ada La-
briola. Il percorso — 18 opere

in tutto, fra le quali 11 quadri, 4 minia-
ture e 3 sculture — propone tesori pro-
venienti da importanti collezioni to-
scane: gli Uffizi, certo, ma anche il
Museo di San Marco, la Galleria
dell’Accademia, l’Arcidiocesi di Firen-
ze, il Museo Bandini di Fiesole, il Mu-
seo della Collegiata di Empoli, l’Abba-
zia di Vallombrosa, la Biblioteca Lau-
renziana, il Palazzo Vescovile di Mon-
tepulciano, il Museo Stibbert e il la col-

lezione dell’ospedale di Santa Maria
Nuova. Promossa dal Comune di Pon-
tassieve con le soprintendenze fioren-
tine e la collaborazione della Fonda-
zione Romualdo Del Bianco, la rasse-
gna (info www.comune.pontassieve.fi.
it, cultura@comune.pontassieve.fi.it,
055 8360344) è stata finanziata dall’En-
te Cassa di Risparmio di Firenze. «Ab-
biamo sostenuto un costo di 120mila
euro, in gran parte coperto dagli spon-
sor», confida l’assessore alla cultura
del comune di Pontassieve, Alessan-
dro Ciardi, che ieri ha partecipato alla
presentazione dell’evento con la so-
printendente Cristina Acini, il diretto-
re degli Uffizi Antonio Natali e Cristi-
na Gnoni della soprintendenza ai Be-
ni storici e artistici, che si è lasciata an-
dare a una gustosa anticipazione. «E’
stato ricollocato dopo sessant’anni nel
santuario della Madonna del Sasso un
magnifico dipinto che è stato attribui-
to alla bottega di Lorenzo Monaco —
anticipa la storica dell’arte — . Si trat-
ta di un altro gioiello che va ad arric-
chire il territorio di Pontassive: il pri-
mo maggio il capolavoro verrà presen-
tato ufficialmente».

letizia.cini@lanazione.net

AGENDA
Aperta fino
al 27 giugno
nel Palazzo
del Comune

LE PIASTRE (Pt)
Dedicata alla ‘polen-
da’ dolce, fatta con
farina di castagne,
la Sagra di domani:
in assaggio necci,
frittelle e tante gu-
stose specialità.

DOMANI è il quinto anniver-
sario della morte del poeta
Mario Luzi. Firenze lo ricor-
da con un reading pubblico al-
le 17,30 sotto l’Arco di San
Pierino; un altro ricordo è in
programma a San Miniato
(Pisa) alle 16,30 all’Accade-
mia degli Euteleti.

LUCCA Piazza San
Giusto e piazza San
Giovanni ospitano
oggi per l’intera gior-
nata la tradizionale
Fiera promozionale
di Arti e Mestieri.
Info 0583 442155


